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B: CATANZARO PROPRIO GRANDE! ORA VOLA 
SENZA COSTRUTTO GLI ATTACCHI IN MASSA DEI ROSSOBLU' (1-1) 

Il Pescara segna e resiste un'ora 
poi Bonci inventa il gol del Genoa 
La rete dei biancoazzurrì messa a segno da Mutti alutato da uno svarione della difesa genovese • Contro la squadra di Simoni anche un poco di sfortuna 

MARCATORI: Multi (P) al fi' 
del primo tempo; Molici 
(Ci) al 29' del .secondo tem
po. 

OENOA: Girardi 5; Rossetti 
fi. Croci 5 (Rizzo dal li' del 
secondo tempo) li; Campi-
donlco (i, (Manipoli .">, Ca-
stronaro 5; Conti li. .Menilo-
za li, Pruzzo li, Arcoleo ti, 
Bone! fi. (12. I.onardi, l i . 
Rosato). 

PESCARA: Piloni li; Zinchi-
ni (i. Motta li; Rosati li, An
drei! zza fi. Di Somma li; 
Daolio li. Repetto li. Mutti 
li. Nobili fi, Prunecchl fi 
(Santucci dal HO' del secoli-
do tempo n.jj.). (12. Ventu
ra, 14. Calarci). 

ARBITRO: Benedetti, di Ro
ma, fi. 
NOTE: giornata di sole. 

Ammoniti per scorrettezze No
bili, Rizzo e Di Somma, per 
comportamento non regola
mentare Pmnecchi e Bonci. 
•Spettatori paganti 7.520 per 
un incasso di 24 milioni e 
421 000 lire. Controllo antido
ping negativo. 

DALL'INVIATO 
LUCCA, 18 gennaio 

Sul neutro di Lucca il Ge
noa ha dovuto arrancare per 
circa un'ora prima di riusci
re a riportarsi in parità e 
conquistare cosi almeno un 
punto prezioso nei confronti 
di un Pescara la cui mano
vra è stata agevolata da una 
rete segnata in apertura gra
zie ad un regalo della retro-

Ma che fatica 

col Taranto ( 1*0) ! 

L'Atalanta 
acciuffa 
un punto 

MARCATORE: Marmo al 2.V 
del secondo tempo. 

ATAI.ANTA: Cipollini fi: An-
dena fi. Calmili fi.j; Mastro-
pasqua 4. Ferrassi fi. Mar
chetti fi; Chiarenza .">. Mnu-
garili 5 (Hitina 5 dall'inizio 
del s.t.) . Marino K.5, Scala 
I». Vernacchia 5. (12. Mera
viglia. 14. Palese). 

TARANTO: Restani fi; ( i io\an
none 5. Biondi 5.1»; Capra li. 
Spanio fi. Nardelln 5.5; (io-
ri 5. Selvaggi li. Jacomiiz/i 
li. Rnmanzini 5. Torini 5. 
(12. Ilegii Schiavi. IH. Pa
lanca. 11. Carrera). 

ARBITRO: Moretto fi. 

SERVIZIO 
BERGAMO. IH gennaio 

E' stata una vittoria acciuf
fata per ì capelli dopo che la 
Atalanta aveva dimostrato a 
chiari segni di non meritar
la. 

I-a sua mediocre prcs'azo-
ne. oltre a prestare il fu»ni o 
n molte critiche, lascia tutti 
perplessi. Il gioco e dive'iita-
to un rebus, e sarebbe fatica 
sprecata tentarne un'analisi 
sotto il profilo logico Tro,);)! 
si muovono in liberta, avui-i 
dalla squadra, primo tra nit
ri Vernacchia. Poi vi e chi 
sbaglia sistemai a-amente '*;: 
to. come Masir.ipastiua. o e: -
venta addirittura •.rnconiw:-
b:le. come Mongardt. 

II Taranto badava s » ' \ n : o 
a mantenere incolume l i pro
pria rete, difesa da un por
tiere che anch" a pr.m i v:-.a 
non «lava l'impressione ri: es
sere un mostro d: bra»ur.i. 
con terzini e libero che "~i ac 
contentavano d: spazzare l'.i 
rea alla meno peggio. 

Per forza di mer-ia l'-mz:.»-
tiva restava a: ner.'zzurr:. ma 
questi sj guardavamo bene ri->'.-
J'operare un tiro tul io spec
chio della porta. Mar-hetti e 
Percassi non azz.irci .v:::*«» pun 
tate in avanti. sempre MV> 
rando che qualche compagno 
azzeccasse il tiro viivetite. 

Lo poteva fare MaMropa-
<qua ai 12', ma da»air. ad una 
porta spalancata calciava a! 
tiss-.mo. Si reclamava anche i". 
rigore per un falà) di mano 
di Nardeilo. impegnato nel 
fermare un traversone, ma 
sulla cui volontarietà sarebbe 
difficile giurare. Insomma, s; 
sperava in un colpo di for-
runa, ma il tempo pascavi e 
:a partita non smetteva i pan 
ni della mediocrità. 

Al 2.V della ripresa il gri
giore e stato squarciato da 
im lampo improvviso. Il gol 
e stato l'unico episodio ap
prezzabile. scaturito pulito da 
un'azione perfettamente sir.to 
ns.vata. Porta avanti la pal
la Marchetti, col cioiglio de'. 
radiatore , e la smista in pro
fondità a Cabrm'- traversone 
immediato radente, e subita
nea deviazione vincente di 
Mirmo. 

Il vantaggio sembra galva
nizzare un poco l'Atalanta. che 
fallisce con lo zoppicante 
Chiarenza una facile occasio
ne. Ma r.elle battute finali è 
il Taranto che si rende pe
ricoloso: e sarebbe stato il 
pareggio se il colpo di testa 
di Jncomuzzi a portiere battu
to non avesse trovato una re 
plica sulla linea di porta ad 
opera di Marchetti. 

Aldo Renzi 

guardia rossoblu. Im squadra 
di Simoni ha cosi dovuto ten
tare di recuperare e lo ha 
fatto con affanno, di fronte 
ad un Pescara che col tra
scorrere del tempo si arroc
cava sempre più davanti al
la propria porta. 

Contro questa barriera il 
Genoa si e scontrato a lun
go senza mai riuscire a fa
te breccia: qualche volta le 
sue conclusioni sono state sen
za fortuna, altre volte si so
no smorzate contro la selva 
di gambe, ed alla fine c'è vo
luta una invenzione di Bon
ci per ottenere il tanto at
teso gol. 

Gli attacchi in massa del 
Genoa hanno prodotto solo 
una lunga serie di calci d'an
golo (alla fine saranno 15 ad 
1 per 1 rossoblu) ma è man 
cata una clnaia visione del 
gioco, l'impostazione di ma
novre che tentasse!o di aggi
rare la b a n i e i a eretta dal Pe
scara. Invece si e continuato 
con i traversoni al centro, fa
cile preda di Andreu/za Min 
e>: ìossoblii che ha control
lato molto bene Pru/zoi o 
dei due liberi. Infatn il Pe
scara aveva m squadra 4^ 
Somma, col compito di libe
ro fisso, nienti e Rosati funge
va da libero aggiunto spazian
do davanti all'area. 

Così ì bianco azzurri si e-
rami disposti fin al pruno mi
nuto. contrastando molto be
ne le manovre genoane: le av
visaglie di questo gioco, che 
puntava poi su veloci con
tropiedi suggeriti da Nobili e 
Repetto per il cannoniere 
Multi e per Prunecchi. si e-
nino già avuti' al X con una 
bella discesa d: Zucchini sul
la sinistra e sei vizio per Più 
necehi. la cui deviazione di 
testa finiva alta 

Mentre il Genoa continua
va a macinare azioni, portan
do palla e dilungandosi in 
azioni laterali. :ì Pescara riu
sciva ad andare a segno al 
9" su punizione per un fal
lo di Arcoleo ai danni di Pru
necchl. Calciava da tre quar
ti campo Andreuzza con pal
iti che spioveva in area dove 
Mutii veniva lasciato prati-
catiK-.i'.e l ibtro di colpire tran-
ouilk.iiiei.ie di te-ta ed infi
line ivll'angulo opposto, con 
Gir;»idi e tutta la difesa ros
soblu immobile. 

Il g"i lasciata interdetti i 
rosson'.ii la cui manovra di
ventava ancora p:u arruffata: 
ni io' tuttavia li Genoa ave 
•ni una buona occasione per 
paregg.are. ma Pruzzo e Con
ti si ostacolavano a vicenda 
::i area. mentre un minu'o 
dopo Botici vede\a un suo 
tiro ribattuto per due volte 
dai difensori pescaresi. 

I! Pescara tentata solo 
qualche azione di alleggeri
mento. mentre al 18' un tiro 
di Botici veniva deviato, for
se involontariamente, col brac
cio da Motta :n aiea. e l'ar
bitro lasciava correre. Affiora
vano a questo punto anche 
scorrettezze e cominciava la 
s e n e delle ammonizioni, che 
ha portato Benedetti a mar
care sul suo taccuino i no
mi di Nobile. Di Somma. 
Pnuu'cchi. B o n o e Rizzo. 

Il la i '" ci; aver Cast runa re» 

La squadra di Maroso surclassa l'Avellino (3-0) 

Il Varese % subito in vantaggio 
poi fa il resto con tutta calma 
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VARESE - AVELLINO ter io gol m e n o • tegno dall 'undici lombardo: autore Dal Fiuma. 

st.'.-s.so '.:;itro d.i impeg d i 

MARCATORI: Maggiora al 4' 
del ji.t.; Muraro al 'X\' e 
Dal Fiume al 41t' della ri
presa. 

VARESE: Martina 7: Arrighi 
X. Rimliano V. Cuicla U, 
Chinellato 7. Dal Fiume 7; 
Manueli fi. Maggiora 7, Ra-
mella fi (dal 4Ù' del s.t. De 
Lorentis), Dalle A'edove 7, 
Muraro 7. (N. 12 Della Cor
na: n. 14 Sabatini) . 

AVELLINO: Pillotti 7: Schic
chi 7. Reali fi; Maggioni fi 
(Franzoid dal 1' della ripre
s a ) . Face» 7. Onofri fi; Ros
si fi. Tretisanello 7. Musici-
lo 8. Lombardi 7, Grilli 6. 
(N. 12 Marsali; n. 14 Ali
menti) . 

ARBITRO: Vaimucchi. K. 
NOTE: ammoniti al :i.V del 

p.t. Facce»; al 40' del p t . Mag
giora; nella ripresa al 20" Dal 
Fiume, al .'W">' Lombardi. Spet-
ratori circa 5 mila; paganti 
178!» per un incasso di 4 mi
lioni KtOfilM) lire. Doping po
sitivo Varese 2-7-11; Avellino 
H9-li); calci d'angolo 6-4 per 
il Vare»=e. 4-2 nel p t . Al 12' 
della ripresa Lombardi usci
va zoppicante e rientrava al 
14' rimanendo in campo sem
pre zoppicante. 

SERVIZIO 
j VARESE. IH gennaio 

Partita molto strana quella 
! disputata oggi tra il Varese 

e l'Avellino Ui squadra di 
Mai u s o è andata subito in 
vantaggio al 4' su calcio d'an
golo battuto da Manueli. 
Maggiora entrava di testa e 
metteva in rete mentre tut
ta la difesa dell'Avellino re
stava completamente ferma. 
Subita questa rete la squadra 
di Viciani prendeva in ma
no le redini della partita. 

L'Avellino con la sua ragna
tela a centrocampo metteva 
in difficolta il Varese che era 
costretto a subire il piessing 
dei verdi Al 21' Onofri lan
ciava molto bene Reali che da 
ottima posizione sbagliava la 
palla del pareggio. Dopo tip 
pena un minuto nuovo lancio 
di Lombardi a Maggioni che 
si fa anticipare dal portie 
re varesino in uscita, poi al 
42' grossa occasione ancora 
per l'Avellino: azione m tan
dem Lombardi Maggioni. bel 
centro di quest'ultimo. Facce» 
di testa da pochi passi mette 
a lato. 

L'Avellino in questa parte 
ha dominato completamente. 
ed i biancorossi non se»no riu-
si'iti a fare nessuna azione 
nemmeno in contropiede. An
che all'inizio della ripresa è 
l'Avellino che si fa pericoloso 
con Trevisanello- ma è molto 
bravo Martina a parare, poi 
è Maslello che sfiora la rete. 

Da questo momento l'Avel

lino non esiste piii in campo: 
la squadra di Viciani è a 
corto di fiato, non riesce più 
a fare le belle azioni di pri
ma, ed il Varese ne appro
fitta subito: al lo', su calcio 
di punizione tirato da Ma
nueli, la palla passa a fil di 
palo senza che nessune» gli 
dia il tocee» finale: poi al 20', 
su centro di Manueli. bella 
girata di Ramella: Muraro ar
riva in ritardo. 

Al 2.V la palla viaggia da 
Dalle Vedove a Muraro, che 
scocca un gran tiro: Pinot ti 
è molto bravo a deviare la 
sfera sul pale». Al :«' la rete 
della tranquillità. Palla da 
Chinellato a Muraro, che scat
ta da circa metà campo, bru
cia Schicchi e mentre Pillot
ti esce fuori dall'area di ri
gore. in controtempo, da ven
ti metri segna con un ma
gnifico diagonale. 

L'Avellino e alla mercè del 
Varese. Al 38' Dal Fiume sba
glia un gol già fatto, ma si 
rifa poe-o dopo, al 43' su cal
cio d'angolo tirate» da Manue
li: Dal Fiume scarta due av
versari e batte imparabilmen
te Pinotti. Ottimo l'arbitrag
gio. 

Enrico Minazzi 

Il Novara raggiunge la Ternana su rigore (1-1) 

Pensa Vivian 
a pareggiare 
La squadra di Fabbri si «perde» ingenuamente a metà campo 

•MARCIATORI: Zanolla al :«' 
(T) . Vivian (X) al 49' su ri
gore. 

TERNANA: Nardiii 6; Rosa fi. 
muglili 5; Piatto fi. Cattaneo 
lì, Muro 4; Bagnato 3, Vaia 
4. Zanolla fi. Crhclll fi. Trai
ni 3. < \ . 12 Bianchi, n. VX 
Masiello. n. 14 Donati). 

NOVARA: (iarella fi; Lugiian 7, 
Veschietti li: Vivian 7, l'eli»-
\ ic ich fi, Ferrari 5; Fiaschi 
3. Marchetti 3, Picchietti 3, 
Rocca fi. Cianninl 3. ( \ . 12 
Nasuelli, n. n Scorletti, n. 
Il Calli). 

ARBITRO: Terpiu di Trieste 4. 

SERVIZIO 
TERNI. 18 gennaio 

Mediocre pareggio fra Ter
nana e Novara, che oggi si 
trovavano di fronte al Libe
rati, in un confronto diretto 
che doveva dire la venta sulle 
possibilità di rimonta della 
Ternana e doveva confermare 
il Novara quale squadra rive
lazione di questa prima fase 
del torneo. M termine della 
partita non ce la sentiamo pe
ro di esprimere un giudizio 
sulle due compagini che han
no largamente deluso le aspet
tative. 

Più dettagliatamente diremo 
che il Novara e sembrato un 
cuganico molto ben disposto 
m difesa e capace di sfruttare 
abilmente il contropiede, ma 
che si nova in ciitlicolta in 
f.ise di costiuzione. tanto e 
\ ero che fa molto leva sitila 
esperienza dei suoi anziani 
Vivian ed Udovicich e su qual
che isolato spunto personale 
di Rocca, autore della più pe
ricolosa azione in profondità 
dei suoi, d i e ha poi fruttato 
il gol del pareggio. 

La Ternana, al tirar delle 
somme, ha gli stessi pregi e 
difetti degli avversari. Ciò vuol 
dire che la squadra di Fabbri. 
registrata ed attenta m difesa. 
si perde ingenuamente ma ine
sorabilmente sulla fascia een
trale del campo dove solo la 
c-alina e l'esperienza di Cri
velli. anche lui coinuiiepie oggi 
gin di tono, riescono a dai e 
ordine ad una manovra molto 
confusa. L'estro in ombra di 
Bagnato e il correre a vuoto 
senza ragionale di More» e 
Vaia, non servono ad unti 
squadra e-he lamenta l'assen
za di un vero mediano di spin
ta e di un efficace centrocam
pista in fase di appoggio e di 
interdizione. 

Le cine punte, stante que 
sta situazione, fanno quello 
che possono, cioè assai poco. 
Oggi ad ogni modo si e rivi
sto un buon Zanolla che ha 
colpito, per sua sfortuna, due 
pali, mentre invece una sola 
volta e riuscito ad anelare in 
gol. Abbiamo patiate» eli un 
mediocre pareggio, in effetti 
rare sono state le conclusioni 
a rete ed altrettante» l a i e sci
no state le emozioni che esse» 
ha offerte». Per assistete al pri
mo tire» e-he ha centrato lo 
specchio della porta, bisogna 
attendere il 3.V del primo tem
po: per un falle» subite» da 
Traini in area: i novaresi han
no contestato comunque la de
cisione arbitrale sostenendo 
che la punta rossoverde ave
va toccate» la palla con una 
mano. L'arbitro Terpin ciò 
nonostante ha concesso alla 
Ternana una punizione a due 

I calabresi schiacciano l'avversario (2-0) 

Un Brindisi 
senza gioco 

Improta fallisce un rigore al 33' del primo tempo 

in area; Crivelli la batte late-
nilmente per Zanolla e lascia ! 
partire un bolide che si insac- ' 
ca all'incrocio dei pali. I 

Cinque minuti dopo Zanolla I 
si produc-e in una stupendi! ' 
loveseiata al volo, ma il mon
tante smistici si sostituisce ti 
(iarella. Al 49' li Novara pa 
ìeggia su rigore: viene atter
rato Rocca da Biagini in area. 
batte Vivimi ed e l'I a 1. Nella 
npresa da segnalare solo un 
secondo palo colpito da Za
nolla. 

Adriano Lorenzonì 

MARCATORI: La Rosa (C) al 
V.V del primo tempo: \ e m o 
(C) al XV della ripresa. 

CATANZARO: Pelli/zaro li; Si-
lipo li, Ranieri 8; Vignando 
7 (dal 411' s.t. Arbitrio), Mal 
eler.i fi. Vichi fi; Nemo 7. Im
piota fi. lui Rosa li, Braca 
li. Palanca 3. \ . 12: No\ein-
bre. 13: Spella. 

BRINDISI: Trentini fi. Cimen
ti fi (dal 42' della ripresa 
Marella), (inerìini 3, Litiuori 
li. Cavalieri 3. ( anatrini li; 
Fusaro 3, Barlassina 3, Dol
ili fi. Macelli fi, l i n i e r i li. 

Contro l'inconcludente Vicenza 

Il Modena torna 
al successo (2-1) 

l.c reti s tona te da ( ì ravai i tc . \ itali v 

Matricr iani - I n a l id ia part i ta 

MMU'ATORI: nel p.t. al 1!)' 
( innante (M); nel s.t. al 3' 
Vitali (V) e al fi' Matriecia-
ni (M). 

MODENA: Fani li. Mei li. Ma-
tricci.nii 7; Bellolto fi, Mat
tenui fi, l'iaser 7; Ferradini 
3. Bntteghi 8. Bellinazzi 7. 
Colomba 3, ( innante li (dal 
23' del s.t. Maiiiin/a) (12. 
Manfredi: 14. Marinelli). 

VICENZA: Calli li; Prestanti 
li. Maraiigon li; Resti-Ili 7. 
Dolci 3, Perego 3 (dal 1" ilei 
s.t. Faloppa 7); D'Awisa 3. 
ili Bartolomei li. Vitali 7. 
Bcruardis li. Filippi 7 (12. 
SiiKarn; 13. Sorniani). 

ARBIIRO: Mancali ili Disen-
zauo li. 
NOTE: giornata fredda, ter

reno in ottime condizioni. 
Spettatori li» mila <compresi 
gli abbonati) per un incasso di 
2'J 311).UHI. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA. IH gennaio 

Dopo cinque partite nel e-or 
so delle quali aveva ottenuto 
quattro pareggi ed una scon
fitta. il Modena e tornato me
ritatamente al successo bat
tendo di misura un Vicenza 
che solo nella ripresa ha dt 
mostrato quello che realmente 
vale I padroni di casa, ancora 
privi di Kagone.si e Zanon 
limino atfrontate» i biancorossi 
con un gioco a tutto campo 
mettendo m mostra un Bot-
teghi regista pressoché perfet
to. il cmale e riuscito anche 
a mascherare la giornata nera 
di Colomba ed il limitato ren 
dimento di Bellolto sacrificate» 
sul dinamico Filippi, l'n aiuto 
al giovane ex pisano lo hanno 
date» Matricciani e Bellinazzi 
Quest'ultimo ha portate» a 
spasso Dolci per tutto il cam
po, rinunciando a puntare a 
rete per lanciare invece di 
volta in volta i suoi compa
gni. Nel primo tempo si è 

visto solo il Modena, ed il Vi
cenza. slegato in ogni repar
to, ha dovuto subirne l'inizia
tiva difendendosi affannosa 
niente I btancotosst solo due 
volte, al 111' con D; Bartolomei 
e al 'MV con Bernardin, nino 
riusciti ad impegnare Tarn 
Allarme continuo invece per 
dalli che ha sbrigato molto 
lavoro bersagliato da tiri di 
Ferratimi. Bellinazzi. Botteghi. 
dravante E' n'alo proprio 
ejuest'ultimo al l!f a portine 
in vantaggio il Modena- bel 
l'azione con palla (\<i Ma!leoni 
a Bellinazzi a Bellotto e ijiim 
dì all'ala nmin»ra che devia di 
pieci- ione in teie 

Al L"»' Feri acini: tutto solo in 
area sta per raddoppiare In
tervie-rie Perego e lo inette a 
terra- (alio da rigore clic Far 
bitro traslorma in punizione 
a due in area 

Nella ripresa Scopigno pren 
de le giuste misure, mettendo 
Faloppa al posto di Perego. il 
n. 14 vicentino riesce a limi 
tare l'azione di Botteghi e la 
partita assume un tono diver
so. Gli ospiti appaiono trasfor
mati. e al .V giunge il pareg 
gio con Vita!: eh»- :.I volo di 
testa d e u a m porta un servi 
z:o di Filippi 

li Modena non s; arrende 
l'n minuto dopo si riporta in 
vantaggio con un gol altret 
tanto bello: Bot'eghi e B"li-
nazzi. finta del n !» per lai-
corrente Matric-ctam. gran 
staffilata e 2 1. 

Le emozioni non «nini (trine 
AH'8" W a l l , servito da D: Bar 
tolomei. colpisce di festa un 
pallone che »-on Tarn fuori 
causa, va a stamparsi sul palo 
sinistro. Il Modena risponde 
con un tiro eli Bellinazzi che 
brucia le man: a dalli e una 
bordata di Ferrari,ni. 

Luca Dalora 
marcatura, perchè il suo av
versario diretto. H' sp.tj, gio-
e-.iva appun't» d.iw.nfi alla 
propria :'rei. i:->:i favoriva 
tuttavia ! i :r 'rovra r^-.-soblu, 
mentre :! Pescara ivniava -in
cora qualche «ortita in con-
;rop:erif cosi al .'iti' Repetto 
'j:urige\a a! limi!" dell'area e 
veniva atterrato da Camptrio-
n;co. Batteva la punizione No 
esìli per lo stc-scn Renette». :1 
cui un» veniva bloccato in 
due tempi da Girardi. 

II (ier.oa sfiorava due voi 
te la segn.i'iira nello scorcio 
tinaie del tempo al 41' cor. 
Cantronaro. il cui tiro veniva 
deviato, spiazzando Piloni e 
al 43' con una punizione d: 
Pruzzo deviata dalla barrie
ra. ti: un soffio a lato, con 
Piloti: ancora una volta Ilio 
r; c.uis.t 

Nella r:presa ai 4' Pruzzo. 
ce:: una mezza giravolta, ini-
peui a\a il portiere pe.scarese 
::i ura devia/ione in au to 
lo. ed un minuto dopo il Ce-
ru»a no.*;itu:va Croci ceai Riz
zi:. nella speranza di dare 
maggior pe>o offensivo all'at
tacco. spocre nelle conciu-a» 
n: dal l:m:te. Al 13" Bone: 
riusciva .» hbenirM in mez
zo a diversi giocatori, ma 
:1 va» t:ro era debole e Pi
loni p.neva bloccare, mentre 
il l o c a t o r e «ì infortunava 
leggermente. Col trascorrere 
del tempo la p r e d o n e rcvwi 
blu si accentuava ulteriormen
te. ed il Pescara praticamen
te non riusciva più a supe
rare la propria metà campo. 
Al 20' un bel lancio di Riz
zi» metteva Conti in condi
zioni di concludere da buo
na posizione, ma in scivola 
ta Motta riusciva a deviare. 
Al 27' era Di Somma a de
viare sulla p.nea un pallone 
che Pruzzo e Bor.ci erano 
riusciti a far filtrare, supe-
randeì Piloni, mentre due mi
nuti dopo il Genoa perveni
va finalmente al pareggio 

L'azione era stata impostata 
da Campidonieo con un lun
go traversone per Rossetti il 
quale, da tre quarti campo. 
passava al centro. Questa vol
ta l'area del Pescara era me
no affollata e Bonci di testa 
poteva anticipare Motta e de
viare nella rete di Piloni. 

Sergio Veccia 

Pubblico deluso in una gara da dimenticare (0-0) 

Il Foggia non va proprio: 
ottiene un punto la Samb 

L'unico a mettersi in luce, fra i padroni di casa, i l « vecchio » Lodetti 

F<M.CI\: Mrmo 6.5; Sali 3. 
Colla 3; Pi razzi ni 6. Bruschi
ni 6. Fahhian 3 (dal 1' del 
s.t. Toschi. 6): I n c h i n i 5. 
I.odrtli 7. Bordini 4. IVI Ne
ri 3. Turi-Ila 3. (12. Villa. 
13. Verdiani). 

SIMBENEDKTTKSE: P o u i -
ni 7: Catto fi. DMrno fi; Ber
la 7. Kjltisndn fi. Agretti 
3: Ripa 7. Vrrdr 6. C.himrn-
ti 3 (dal 3F del s.t. Trr\i-
san. lì). Marini 6. Basilico 
fi.3. (12. Pigino. H. DrIU 
Rianchina). 

ARBITRO: Ciulli. di Roma. 7. 
NOTE sono «tati ammoni

ti per gtooe» scorretto Basili
co e Colla 

DAL CORRISPONDENTE 
FOCiGIA. 18 gennaio 

Il Foggia von va Arche con 
j .'IJ SamÒer.edettese non ce 'ta

to i.-crre da 'are- la squadra 
I ei; Maldim r.on e andata al di 

!a di un misero pareggio l 
pugliesi r.on riescono a sioì-
nere un gioco apprezzabile da 
;«': paio di domeniche a que
sta parte perche alcuni eie-
nenti 'tedi Sali. Fabbian. Tu-
rella. Inselnni, Del Sem 
stanno attraversando un pe-

I riodo di assoluta insufficien
za L'unico a tarsi luce è sta
to i! vecchio Lodetti 

Oggi contro la Sambenedet-
tese il Foggia era impegnato 
a riscattare In prova ' tornita 
ilomcr.ca scorsa a Pescara 
dove ha perso '.7-cred:b:lmer. 
te, a l'i' ne.'.'<; V . c Pientic era 

La «linea verde» del Brescia batte la Reggiana (1-0) 

Pallonetto di Ferrara 
beffa il bravo Piccoli 

Per Angelillo il risultato non fa una grinza; bugiardo, invece, per Di Bella 

in vantaggio per una rete a 
zero 

IJI Sambenedettese racchiu
sa nella sua meta carnpo ha 
i iriatu di bloicare ogni IM-
ziativa dei padroni di e usa 
con un gioco mo'to lento e 
con azioni laterali, in,poetan
do. di tanto :n tanto, per <;.' 
leggerire. qualche azio'r.e sul 
dinamico Chirnmti. del re^tn 
ben bloccato da Braschini 
Col ]Ki*sare dei minuti co 
munque il gioco del Foggia 
appariva sempre più affanno 
so anche perche il terre-o era 
abbastanza pesante t.er la 
pioggia caduta nella nottata 

Sella ripresa i allenatore 
Maldmi cercala di raddrizza
re la situazione riandando ri 
campo il piccolo Toschi m 
luoao dello sfuocato Fabbian. 
ciò conferita una maggiore 
vivacità all'intera squadra, ma 
senza alcun effetto pratico 
Alcune occasioni il Foagia 
non le ha sapute sfruttare. 
i uot per la precipitazione di 
Bordon. vuoi anche per la 
non felice posizione dell'ala 
Tur ella. 

Dal canto suo la Sambene
dettese ha svolto il suo ruo 
lo di squadra alla ricerca di 
un punto, obiettivo che e sta
to realizzato e tutto somma
to anche meritato 

Le azioni più importanti le 
registriamo nel primo tempo 
a! 12' con Turella che si pro
duce m un tiro al i o'o dal 

limite dell'area che sonola di 
poco la traversa, al 2i' un 
trai ersone teso di Del Seri 
•.ter Turel'a che. di te>.ta. pe 
>o manda fuori, la Sambene-
dettele si fa viva a! .C co»; 
Ripa e he salta bene Sali 'og
gi assolutamente nullo/ ed ef
fettua hn jjericoloso cross >ul 
quale dei e interi emre in pre-
>i loluntt' Mer/io Amara una 
•;zio:e del Foggia tiri Insel 
vini. Inta di Bordon e l'in 
teriento di testa d: Turella 
viene prontamente neutrali: 
zato da Pozzam 

Sella ripresa il Foggia at
tacca di gran carriera ma il 
suo gioco e* sempre meno lu
cidi) e le conclusioni pertan
to infelici AH S Basilico crea 
una pericolosissima azione il 
*t<o tiro i iene respinto da 
Memo in angolo l'n minuto 
più tardi amora un'altra pe
ricolosa azione della Sambe-
nedettr\e e he con Chimenti 
colpisce l'interno del palo 

All'11' il Foggia si porta 
tutto in manti e Lodetti che 
apre ottimamente su Toschi. 
il quale non riesce a dei iare 
in rete Al 14' e al _'.?' anco 
ra delle azioni di rilievo del 
Foggia, impostate da Lodetti 
ma non trovano all'appunta
mento ne Bordon né Turella 
Si e trattato di una partita 
tutto sommato che non r sta 
ta bella e che ha scontentato 
il pubblico 

Roberto Consiglio 

MAH( ATORK: Ferrara (B) al 
37' del p.t. 

BRKSCIA: Calaro 7: (atteri 
na H, BrrUnda 7: Fanti C, 
( olzato 7. Bussatine» 7; Salti 
7. Jarollno 6. Ferrara 7. Pa
ris 7. Treli.lili 6 (AltohHIi 
dal 22" del n.t.. 7). (12. Br-
lotti. 13. Botti | . 

RKt.t.l \ V \ : Fu e oli 7: Parlan
ti 6. Piiilrnta fi: \n lpat i S. 
Montanari fi. ( arrrra fi; 
FrancTM-oni 7. P.ins.ilaei]iia 
7. Serali» fi. Sa\ ian fi (Sa icu 
dal 24* del n.t.. 6) . Albanrsr 
b ((12. Romani. 13. Donina). 
NOTE. Ammoniti Podestà e 

Passalacqua della Reggiana 
.Spettatori y c o i c irc i di cu. 
filile*» paganti per un incasso 
di 15 milioni R19 miia. terreni» 
:n o'time cond:/ion:, l e d e r à 
foschia, visibilità abbastanza 
buona. All'inizio si e osserva 
te» un minuto di silenzio ;n 
memoria dei giornalista Elio 
Sangiorgi. morto ne: giorni 
scorsi, cronista sportivo da 
molti anni del Giornale di 
Brescia. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 18 gennaio 

I.a f linea verde » di Ange 
ulk» sta continuando a dare ì 
suoi frutti ed anche la Reggia 
na. che npresentava in pan 
china, dopo otto domeniche d; 
assenza causa malattia, l'ai 
lenatore Di Bella ha dovuto 
cedere i due punti Una par
tita non molto avvincente che 
solo nel quarto d'e>ra finale ha 
«aputo offrire cmoztoni a'.l'.r.-

freddoluo pubblico. 
Fino a quel momento .a 

Reggiana ave*.a mostrato ri; 
meritare qualcosa di p:ii ma 
:1 finale azzurre» ha p:enanien 
te legittimato la vittoria bre 
sc.ana V<>H-\n essere anche 
p:u » o i i s -venV ^e Piccol:. con 
.ili-uni ottimi tnter'.ent:. non 
a v e s v salvato la sua rete da 
sicuri: tiri d: Ferrara D;scor 
ci: 1 parer: eie; due allenatori 
per Ann»-"..Ilo :1 riMi'.'a*.. non 
fa una gr.:»/a. b.ig.ard. i :n 
w-ce per il suo rollega »-d av
versano Di Bella n \JA Reggia 
n.x un punto almeno l'aveva 
largamente meritato ». 

Ma anche la cronaca gli ria 
pienamente Torto V nuovo 
Brescia e apparso p:u njciro 
:n difesa con l'inn»-sto del por 
':ere Cafaro. un :'alo argenti 
no. e de! g.ovane Bussa1.ne» 
Cna squadra che forre c -m» 
:1 Brescia per novan'a m-nu 
t:. e stato anche il rommen'o 
ri; Di Bella, rischia sempre di 
fare risultato 

Primo tempo g'.o; o caot:co. 
:1 Brescia e all'attacco ma non 
r:e-ce a creare pericoli per 
P.cco'n Bisogna aspettare a! 
32' per registrare :1 primo cai 
cu» d'angolo e per il Brescia. 
ma cine minuti dopo la Reg 
g:ana può segnare Punizione 
dal hmite. batte Francese-oni e 
Cafaro para in tuffo -enza 
trattenere, riprende Spreto 
i-he calcia due volte sul por 
tiere 

Al 37' l'unici re'e d<\. •, ^-or
nata. Cross lungo di Jaco 

lino per Salvi, m'ere t-tta'n 
con diffir-oita. cì<i Passalacqua 
di '*—•«! Race o-̂ l.<• la m r ' o r>-
sp:n'a l'ala den'r.t brt's/ -ali t 
e he Toct -t .i.d:-irn a Paris ci.'-
gì: restituisce pron'an.ente . s 

S:i! i!V! ne ne va »- ero-palla: 
per I errara .* :i«- (>-n -;:i :•.-..:•• 
netto Da':»- Pi-1 oli ne-tau.en 
"«• spiazzato 

Neil.» ripresa dopo .ir.'. .'-Ca 
.̂••n>* p -r>.i eia I:.'•...:.o e l.i 

R"-j^.«.r,a a i .r. ift' . ir-: :. a" 
" i••/ o. s.-i.pr'T.Cio-l pero a ni: 
tropiede de; brc-'-i.-.r.: Bra-.>> 
Cafaro. al .V «- al !•' e la su , 
respinta mette :n m-.'o F i : 
rara, ma »- brr.v i.svrr.o P:-

col: a salvare la <T:t:'a s;'-i.-i 
zio..e- erta:;.si eiavar.". ?.l;i 
porta grar.a'a Crossa occn^-> 
ne al 2'»" p'r la Re?r:ar.a- Voi 
pati l.berato riavar.*: a Cifar-i 
sbaglia .gnonònifjsan.Ti'e la 
re"1 

Pofo dopo Fr.tn'es-, n: s. 
v-cU- ribattere ria un i unn -. 
_tno un forte t;r<> d.ret'o ver 
si» la rei*1 bresciana L V a c c - o 
rege;an.» s; fa p.u pressanv 
ed ai 3.V e Colzato a salvar:' 
in ca'cio d'angolo F' l'ultima 
occasione perche il Brescia r. 
'orna da quel momen'o n'.l'a' 
Meco e terra la palla fine» alla 
fine df-ìla partita Bravo P.-c 
coli a. 3fi' e Parlanti cinque 
minuti dopo a sai vare sulla 1. 
nea di p->rta un pericoloso 
pallone di Altobelli ed e an 
fora il portiere reggiano a s^: 
vare un minute» dopo su tiro 
ci; Ferrara 

Carlo Bianchi 

V 12: Di Saltatore. 14: Za-
inule. 

ARBITRO: La pi di Firenze. <">. 
NOI'K Cielo copeiti» e tein-

pe:atuia iigicia. spettatoli 1" 
mila c u c i , angoli 8 4 per il 
Cataiizaio. ammoniti Maevio 
pei jiioco scoi ietti» e Brina 
pei Lillo di reazione Al 1"' 
della tipiesa il Calanz.uo ha 
sostituito Vignando e-on Arbi-
t u o e due minuti dopo il Bnn 
ILM ha mandato m campo Ma 
iella al posto di t'unenti. 

SERVIZIO 
CAl'A.NV.AHO. IH gennaio 

11 Catanzaio. che ha fallito 
un u g o l e e-on Impiota al S.t" 
del p n m o tempo, ha netta 
ine:i:e dominato rincontro, 
.sciupando nuineione occasioni 
da lete. Il Brindisi, da parte 
Mia. ha tentato di impostate 
una gaia accenta, senza chiù 
dersi m chiesa, ma puntando 
sul (vnt iocampo 

Questa disposizione, tutta 
via. non ha retto sui per il 
glande volume di gioco prò 
dotto dal Catanzaro che per 
l'irruenza delle punte calali;e-
si. sia perche, m effetti, il 
Brindisi non e mai riuscito 
ad impossessili*.] del cent io 
campo dove il Catanzaro ha 
avuto i soliti Biaca e Improta 
:n o'tim.i vena. 

Cosi i pugliesi sono riusciti 
ranssimt volte a .spingersi m 
avanti <\ ci landò Io hanno fat 
to. s; sono, per la verna, scon-
Itati con una difesa che non 
ha concesso Imo tteglia. Bi 
sogna aggiungere i he oggi nel 
Catanzaio ha funzionato a rio 
veie l'inse! imento in avanti 
del tei zmo Ranieri che ha 
piopiziato la pillila rete e liti 
portato in avanti nunieiosis-
sitni altn insidiosi palloni 

Con ì due punti eli oggi la 
capolista Catanzaro ha au
mentato il suo distacco dalle 
immediate mseguttnei portan
do pei altro a la 1 risultati 
utili consecutivi m epiesto 
campionato- 1 calabresi, mfat-
1:. Imola hanno perni» .soltan
to il p inno meontto disputa
to s;,l campo dell'Atalanta 

Il Brindisi, ila pai te sua. ha 
visto ulteriormente compro 
messa la ptopna classili, a o 
Puncelh dovia certamente ia-
vo ia ie molto per imprimete? 
a; propri uomini quel poco 
di convinzione m più neces
saria pei icalizzaie quanto 
meno gli schemi voluti 

La paitit'i si inizia al gran 
galoppo per il Catanzaio che 
schiera t ic punte con Nemo. 
La Rosa e Palanca Al 12' la 
prima grossa occasione pe'r 1 
calai»!c-.ni Nenie» entra m aie.i 
e, solo eii lumie a Trentini. 
pielen.ste i f i c a i e un lompa-
niio. :ua nessuno e pioni.» al 
la deviazione e .1 pallone tini 
sce s i i fondo l'n minuto ilo 
i o la lete Ranieri parte da 
ion'.a::.» scambia al limite dei 
l'atea con V.gnaiirio e c iossa 
veiso La Rosa i he in tuffo 
insacca eli !e>-!a Nulla può fa 
l e l'est:emo riifensoie. 

AI l'J' la pi .ma azione del 
Brindisi con Liguon • he eros 
sa in diagonale per Doldi il 
quale tua bene di lesta ma 
n pallone va a lato eil poco Le 
occasioni JMT il Catanzaro si 
susseguono a ritmo contante e-
al 24' e ;:) 2.V e sempre La 
Rosa a Jal.ue le più clamo 
r o s e 

Ai Xi' il rigore Nemo en-
::a in aiea e viene atterrato 
eia Cantarci: I.:a Impiota 
:na t i.pisi e li pa.o alla destra 
ci: ' l ic i t i l i : Il ( atanzaro nis;. 
st^ e ai 4.» e biavo Trentini a 
lesp.ngere s,i Improta che ti
ra eia ciue pass.. 

Nel'a r.pies.i ii Catanzaro 
'.a una oa'tiit.i ei'.iiiestc» e-ei e 
.1 Bi.iicus; . ;,e piencle tempo-
la.'-.eallienle ,e :ieli:.l del gio 
co. >e::/a t ;"av..i. tendersi 
ma: ;»eiiio. oso Cosi ; cala
rne-: n.t:..io ;, "i-:;»;>n d: r.or 
gan.zzrtte .. lo:o g.o o e ci: 
passare a.a ola a. ."'•."»' 

Q.«e-:.: -..I.'.Ì fa : .Ilo da so 
1 •> Ne:;. • ine c.c.r; ;.s'a ;in 
pa,.•»:." :*.i,: p.i.M. ,a ,r i , i e. 
rinui •:*:.: *gropna'a g: iniz" a 
tu per t i e .,:i ' i i tn ' .n . .1 c\ i.i 
le ' : ne .;-.;.' e.» . : I-I :'rt 

I ) . . cp . e s ' , : : . , i : ;- '-: .-o ;u •> •: 
.a p . t r t ; - . t s; -,*••_;.!• f). \ J . t : 
zio n.ancia a r;p » o Vignan'i-. 
• • fa entr.-;e A:bltrio E' il 40' 
D i - m:nu": rio;». Pur: fAi so 
-•;• .:s. e C.:i:ir.': con Marella 

Giuseppe Soluri 

loto 
Ascoli • Sampdoria 

Cigl iar i - Torino 

Cesena - Mi lan 

Inter - Perugia 

Juventus - Bologna 

Lazio - Fiorentina 

Napoli - Roma 

V i ' o n i - Como 

Catania - Placenta 

Modena - L R Vicenza 1 

Spai - Palermo 1 

Padova - Monza x 

Lecca • Ma t t ina * 

Il monta premi e di 1 miliar
do 9S9 mil ioni 3 4 5 . 1 6 0 lira 

LE OUOTE ai 51 « tredici -
L 19 503 3 0 0 , ai 1 5S9 « d o 
dici » L 6 3 8 C00 
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